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Il vaccino anti Covid arriverà in
Veneto in anticipo, il 27 dicem-
bre: a disposizione le prime 875
dosi. L’annuncio lo ha dato il
presidente regionale Luca Zaia,

che sottolinea come i contagi
stiano rallentando. E avverte:
«La mia ordinanza scade il 23
dicembre, dal 24 sarà in vigore
il decreto nazionale». A Verona

si è registrata folla in centro. Ca-
lano i ricoveri ma 28 morti. E il
direttore generale dell’Ulss 9,
Pietro Girardi spiega il caso dei
container frigo.•> PAG13-15

D opo aver fatto del bene a oltre
30.000persone,senzamaichie-
dere nulla in cambio, ebbe come

ricompensaunadenunciaperesercizioabusivodellaprofes-
sione medica. Una signora abitante a Urbania, nelle Mar-
che, voleva fa credere ai magistrati che il veronese Armido
Chiomento avrebbe preteso di guarirla da un tumore con la
formuladello spettacoloteatraleresocelebredaGigi Proiet-
ti: «A me gli occhi, please». Al pubblico ministero bastò
interrogarlo ed esaminare i suoi scritti per concludere che
l’accusa non si reggeva in piedi. La denuncia fu archiviata.

Chiomento ha sempre dispensato consigli di vita, ma non
clinici. E si arrabbia moltissimo se qualcuno lo definisce
iridologo: «Non si fanno diagnosi con l’iridologia. L’iride
può solo dare informazioni sullo stato degli organi e sulle
malattie pregresse, svelare eccessi e carenze. Niente di
più». È il primo a spingere le persone a rivolgersi ai camici
bianchi, tant’è che la prefazione del suo libro Dalla natura.
La salute alla portata di tutti ha voluto fargliela Albarosa
Mazzi, medico omeopata veronese. Di saggi ne ha scritti
sette, l’ultimo nel 2017, La semplicità perduta. Terapie non
convenzionali tra natura e consumismo (Archio edizioni).

Guardare negli occhi lui serve a comprendere che que-
st’uomo è provvisto di una saggezza e di una moralità spe-
ciali, del tutto fuori dal tempo. È un profeta della medici-
na naturale, Chiomento, ma guai a dargli (...)  •> PAG27

•> PAG6

ILNUOVOPERICOLO.Londrachiudeelancial’allarme
InInghilterraspuntavariantedelvirus

Ore di angoscia a Nogara per la
scomparsadi una giovane mam-
ma, Federica Leardini, 35 anni.
L’allarme è stato lanciato vener-
dì dal marito, che l’ha chiamata
più volte al cellulare che risulta
staccato. La donna aveva sco-
perto che qualcuno era riuscito

ad effettuare una serie di acqui-
sti on line prosciugandole il cre-
dito della carta postale. Questo
avrebbe gettato nello sconforto
Federica. Ieri in serata la sua au-
to è stata trovata a Legnago in
via Argine. Oggi continueranno
le ricerche.•> MIRANDOLA PAG45

Ilpresepenelrespiratore
doppiosegnodisperanza

VERONARACCONTA ¬Armido Chiomento

«Qual è il tuo stato di salute? Te lo leggo negli occhi»

BORGOROMA

Schiantoinmoto
inviaTombetta
Graveun60enne

di STEFANO LORENZETTO

SECONDAONDATA.Zaia:«Leprimedosianti-Coviddisponibiliprimadelprevisto.Icontagirallentano.Lamiaordinanzascadeil23»

InVenetovaccinodal27dicembre
Verona:follaesensiunicipedonaliincentro.Menoricoverima28morti.Girardi(Ulss):«Vispiegoilcasodeicontainer»

NOGARA.Si cercagiovanemamma: trovatal’auto

Ored’angoscia
perlascomparsa
diuna35enne

di LUCA ANCETTI

Convienetornare
adaverpiùpaura

A
l mattino e fino alle 14 liberi tutti. Al
pomeriggio tutti in casa o al massimo
entro i confini del proprio Comune. È
questo, debitamente condensato, il
lockdown alla veneta, il cui

contenuto perentorio, per la verità, risulta
annacquato da una lunga serie di deroghe che
lo rende più «umano» ma contribuisce a creare
non poca confusione interpretativa. Al secondo
giorno di validità l’ordinanza regionale ha
mandato in scena lunghe file di persone in
attesa di accedere ai negozi per ultimare i regali
e odissee carrellate davanti ai supermercati in
vista del pranzo di Natale, rigorosamente in
famiglia. Tu chiamali se vuoi: assembramenti,
ossia proprio quelle situazioni a rischio che
voleva scongiurare Zaia con il provvedimento,
arrivato a regolamentare i giorni che ci
accompagneranno, tutti in zona rossa a partire
dal 24 dicembre. Se da una parte non dovrebbe
essere necessario ricorrere ad una norma scritta
per imporre comportamenti logici, come quello
di evitare gli assembramenti, basterebbe che
ognuno usasse un po’ di senso di responsabilità,
visto che in gioco c’è il rischio di ammalarsi,
dall’altra è corretto chiedersi quale sia la
filosofia che ha convinto a fare certe scelte chi
ha scritto questa ordinanza regionale. C’è
veramente di che essere sorpresi che, mancando
pochi giorni al 25 dicembre, la carovana dello
«shopping natalizio» si sia riversata davanti alle
vetrine nello spicchio di giornata consentito,
ossia al mattino? Si sarebbero registrati gli
stessi affollamenti se, anziché restringere, si
fosse ampliato quanto più possibile l’orario di
apertura di negozi e supermercati? La risposta,
cantava Bob Dylan, soffia nel vento, ma è chiaro
che ognuno, con o senza bisogno di ordinanza,
dpcm o decreto che sia, dovrebbe saper
decidere se vale veramente la pena mettere in
gioco la salute per un pacchetto in più sotto
l’albero. Forse non sarebbe male tornare ad
avere un po’ più paura del Covid.

OSSIGENOPERLA VITA. Il casco chegarantiscelarespirazione aimalati diCoviddiventaun doppio segnodi
speranzain vistadel Natale: un’infermieradel repartodi terapiaintensivadell’ospedale di BorgoTrento,Marilena
Corezzola,ha sceltodi utilizzarlo per allestireun presepe davverospeciale, caricodi simbolie di significati.Sulla
portadegli spaziCovidc’è anchelasagomaluminosa di un albero,realizzatoinsieme alla collegaGiorgiaSoave: le
pallinesonofatte conivolti deglioperatori, unacinquantina solo gli infermieri,che lavoranoinreparto. Alcentro,
unafoto conduemanie un messaggio:«Finchéstarai conme, lamanote lastringoio».•> NORO PAG19

OSPEDALE DI BORGO TRENTO.Creato da un’infermiera del reparto Covid

•> SANTI PAG21•> MONS.GIUSEPPEZENTI
VESCOVODIVERONA PAG26

L’INTERVENTO
UnNatale
realistico
senzamagie

•> PAG9

PERILVENETO
Bolloauto,scatta
ilrinvio:c’ètempo
finoal30giugno

VERONA MINOR HIERUSALEM

Betlemme, il messaggio
dimons.Ravasi•> PAG24-25

CALCIO

Hellas,unpuntoaFirenze
Chievo,buonpari•> PAG50-56
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CESTI DI NATALE
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(...) del naturopata: «Per cari-
tà! Sotto questa etichetta om-
nibus si radunano le più diver-
se discipline, dall’agopuntura
alla riflessologia, dall’omeopa-
tia allo shiatsu, dall’ayurveda
alla chiropratica, con le quali
non c’entro nulla». Coloro che
seguono i suoi consigli di vita
riesconoasconfiggerelemalat-
tiepiùdisparate:«Milimitoal-
le consulenze igienistiche e al-
le conferenze. Sono stato chia-
mato a parlare dalla Regione
Lazio, dai Comuni, dalle scuo-
le di ogni ordine e grado».

Chiomento non è certo un
santone. Eppure padre Gian-
niSgreva, originariodiCaldie-
ro, laureato in teologia escien-
zepatristiche,havolutocheca-
techizzasse i propri confratelli
passionisti riuniti al Passo Co-
rese, fra Roma e Rieti: «In
due giorni ho parlato per 15
ore a 62 fra preti e suore, due
delle quali facevano il medico.
Sulla lavagna ho tracciato lo
schema degli elementi senza i
quali non può esserci la salu-
te:natura, corpo,mente, spiri-
to. Padre Sgreva mi ha detto:
“Provi a capovolgerlo”. Aveva
ragione: lospirito governatut-
to. Per stare bene, non puoi
prescindere da quello».

Chiomento ha compiuto 85
anni l’8 ottobre. Il padre Um-
berto era nato nel 1896 a San
Pietro in Gu, nel Padovano. Le
sue origini però erano cimbre:
la famiglia veniva da Foza,
sull’altopiano di Asiago, dove
esiste una contrada Chiomen-
to. Si stabilì a Monteforte con
la moglie Teresa. Qui aprì un
laboratorio per la produzione
di formaggi. Armido è l’ultimo
dei loro sette figli. Oggi resta-
no vivi solo lui e due sorelle.

Quando il bambino aveva 5
anni, il capofamiglia trasferì
casaelaboratorioaSanBonifa-
cio. In seguito fu «reclutato»
dai fascisti, che lo spedirono a
Bolzanoperincrementarel’ita-
lianitànellariottosacittàaltoa-
tesina dominata dai sudtirole-
si. Gli fu assegnata una casetta
nel quartiere operaio Semiru-
rali,sortodalnullanellasecon-
da metà degli anni Trenta.
Campava grazie a una latteria.

Per Armido fu l’inizio di una
serie infinita di peregrinazio-
ni.All’età di 13 anni fu manda-
toincollegiodaisalesianiaRo-
ma, dove abitava una sorella.
Tornato in Alto Adige, fre-
quentò l’istituto tecnico indu-
striale.Unavoltadiplomato, si
trasferì inSardegnaaoccupar-
si dei ponti radio dell’Azienda
di Stato per i servizi telefonici.
Al ritorno sul continente tra-
scorse 12 anni a Torino. Si lau-
reò in Scienze politiche nel ca-
poluogo piemontese con una
tesi sull’assenteismo e chiese il
trasferimento a Verona, che
gli fu accordato nel 1972. Ha
lavoratocomedirigentefinoal-
la pensione nella torre vicino
al carcere del Campone.

Dal1980al 2003Chiomento
ha vissuto a Tregnago, dove ri-
siedeEnrico, il suoprimogeni-
to, giardiniere, nato nel 1965.
La figlia Erica, di 20 anni più
giovane, gestisce un bed and
breakfast a Caprino. Nel 2008
si è separato dalla moglie Gra-
ziella Zannato, che è morta
nel 2010 a Cellore d’Illasi. Nel

frattempo lui si era trasferito a
Verona. Ha abitato a Porto
San Pancrazio e in Borgo Ro-
ma. Lasciato il suo apparta-
mento di via Legnago, ora vive
a Musile di Piave. «Qui alme-
no ho una sorella, che abita a
500metridame.Dopolamor-
te del pittore Mario Miollo, un
grande amico, a Verona non
mi restava più nessuno».

Chiomentosidefinisceunna-
turoigienista. I suoi seguaci ri-
trovanoilbenessereconimpia-
stridi fango su visceri egenita-
li, con abluzioni fredde su tut-
to il corpo, con diete che im-
pongono di non combinare
maicarneeformaggioformag-
gi e patate o patate e cereali o
cereali e yogurt. «Presiedevo
l’Accademia di scienze igieni-
stiche, ma prese una piega
commerciale e me ne andai».

Siapiù preciso.
L’avevo fondata con Luigi Co-
stacurtaperpropugnare iprin-
cipi del cileno Manuel Lezaeta
Acharán, morto nel 1959, uno
dei padri della naturopatia. Ci
spinsero a farlo due politici di
Trento che avevano riscontra-
to benefici per la loro salute.

ChièCostacurta?
Chi era: morì nel 1991. Era na-
to a Conegliano nel 1921. Ca-
pofficina della Zanussi, fu
mandato per lavoro in Cile. Là
conobbe Lezaeta Acharán.
Chiedergli aiuto perché sua
moglie non riusciva a rimane-
reincintaediventaresuodisce-
polo fu tutt’uno. Ha avuto il
meritodiriordinareladiscipli-
na del naturalista cileno. Lo
chiamavano «il medico delle
mele», perché consigliava una
dieta depurativa di otto giorni
incentratasulfruttopiùsimbo-
lico del paradiso terrestre. Mi
consideroil suoeredespiritua-
le. Costacurta mi ha cambiato
lavita. È stato il capostipite del
naturoigienismo.

Definizioneun po’ermetica.
Me la suggerì il professor Lu-
cianoPecchiai,primario pato-
logo dell’Ospedale dei bambi-
niVittore Buzzidi Milano,do-
poaver ascoltato una mia con-
ferenza. Costacurta diffuse gli
insegnamenti di Lezaeta.

Qualisarebbero?
Il primo è che la salute non di-
pende solo dal corpo e dalla
mente,maanche dallospirito.

Infatti nel Medioevo i medici
mandavano i pazienti a confes-
sarsidal prete,prima divisitarli.
È vero, ma perché a quell’epo-
ca le malattie eranoconsidera-
te una punizione di Dio.
Quando ci ammaliamo, dob-
biamo chiederci: dove ho pre-
so questo morbo? Spesso c’è
una ragione che riguarda i no-
stri comportamenti. Se sono
sani, difficilmente cadiamo
malati. Per esempio: c’è un
modo morale di mangiare e
unoamorale. Lo chiamanosti-
le di vita. Poi non possiamo la-
mentarci se è insano.

ELezaetaAcharánchi era?
Uno che credeva nella vis me-
dicatrix naturae, la forza risa-
natricedellanatura individua-
ta 2.400 anni fa da Ippocrate
come potere di autoguarigio-

ne innato in tutti gli esseri vi-
venti. È collocato dopo i tede-
schi Sebastian Kneipp, Louis
Kuhneepadre Taddeodi Wie-
sent, tutt’e tre nati nell’Otto-
cento, come lui.

Kneippèl’abateeffigiatosull’eti-
chettadell’omonimomalto?
Lui. Si preparava al sacerdo-
zio, ma la tubercolosi rallenta-
vaglistudi.Glicapitòfralema-
ni il librettodi unmedicotede-
scodelSeicentosullaforzagua-
ritrice dell’acqua. Comprese
chelasalutedipende dallerea-
zioni cutanee. Perciò correva
per 40 minuti, si spogliava e si
gettava nel Danubio gelato,
quindi riprendeva la corsa. In
sei mesi la Tbc scomparve.

EKunhe chiera?
Un medico di Lipsia, che non

riuscivaa curare il padre colpi-
to da tumore allo stomaco. Al-
la fine giunse alla conclusione
che tutte le malattie nascono
da una febbre del tratto ga-
strointestinale.

Epadre Taddeodi Wiesent?
Era un cappuccino, missiona-
rio in America Latina. Svilup-
pò un concetto geniale: l’equi-
librio termico. Lezaeta Acha-
ránricorse aisuoi consigli per-
ché era affetto da una sifilide
che non riusciva a debellare.

ChefacevaLezaetaAcharánnel-
lavita,oltre aspassarsela?
Dapprima voleva diventare
medico e poi avvocato, ma la
malattia venerea lo costrinse
a interrompere gli studi. Pa-
dre Taddeo lo guarì. E lui si-
stematizzò la dottrina termi-
ca del frate, mettendo in rela-
zione le abluzioni fredde di
Kneipp con la febbre intesti-
nale di Kunhe. Quindi bagni
russi, cioè sauna del corpo a
eccezione della testa, poi doc-
cia fredda, poi ancora vapori
caldi.LezaetaAcharán lo chia-
mava «lavaggio del sangue».

Acheserve?
Noi abbiamo una circolazio-
ne interna, viscerale, e una pe-
riferica, cutanea. Se lei man-
gia male, che succede? Per ri-
solvere i problemi digestivi, il
sangue affluisce tutto nello
stomaco, a scapito di altri or-
gani. Con la vasodilatazione e
la vasocostrizione si ripristina
l’equilibrio termico. Il cileno
ci aggiunse i cataplasmi di ter-
ra sulla pancia che dissipano
all’esterno il calore intestinale
tanto temuto da Kunhe.

Temutoperché?
La digestione altro non è che
una fermentazione, che deve
avvenire a 37 gradi. Ma se lei
sovraccarica l’apparato dige-
rente, associando alimenti
sbagliati o eccedendo nel
mangiare, la temperatura in-
terna sale a 40-42 gradi e in
tal modo i microrganismi si
trasformano in microbatteri.

Comeconobbe Costacurta?
C’incontravamo ogni domeni-
ca a Padova, eravamo entram-

bi nell’Associazione naturisti
veneti, una delle 27 sigle ade-
renti al Collettivo culturale di
Padova, presieduto dal socio-
logo Sabino Acquaviva, presi-
dedella facoltà di Scienzepoli-
tiche. Da sei anni mia moglie
girava da un medico all’altro,
tormentata da problemi der-
matologici e ginecologici che
le procuravano eruzioni cuta-
nee insopportabili. Con le pra-
tiche naturali, Costacurta la
guarì nel giro di 20 giorni.

Mi faccia qualche esempio di
questepratiche naturali.
Si dice che la digestione co-
minci in bocca. Ora, se lei
mangia gli spaghetti, ricchi di
amido, già in bocca produce
vari enzimi, fra cui la ptialina,
che trasforma l’amido in mal-
tosio. Ma se sulla pasta ci met-
te il pomodoro, che contiene
acidi organici, inibisce la se-
crezione della ptialina. Quin-
di niente maltosio, che nel
duodeno non potrà perciò es-

serescisso dalla maltasi, un al-
tro enzima deputato a trasfor-
mare l’amido in glucosio. Ri-
sultato: digestione rallentata.

Avevo capito che la pasta al po-
modoro è il cardine della saluta-
redieta mediterranea.
La caprese con mozzarella e
pomodoro, presunto piatto
leggero,èancorapeggio.Laca-
seina, proteina del formaggio,
va digerita nello stomaco. Ma
lì incontra l’acido cloridrico,
che la aggredisce. Così tende a
rapprendersi. Se ci aggiungo
gli acidi organici del pomodo-
ro, la impacchetto. Mangio la
caprese per cena e al mattino
alle 5 ho ancora la mozzarella
nello stomaco. Perciò niente
formaggio in tavola alla sera.

Eallorachecosadovremmomet-

teresotto identipercena?
Mai la pastasciutta.

Ma come? Ho appena letto sui
giornaliche è ricca di triptofano,
da cui il nostro organismo ricava
serotonina e melatonina, indi-
spensabiliperunbuon sonno.
Sa perché? Da ragazzino io fa-
cevo la colla mescolando fari-
naeacqua. Per la pastaèugua-
le: l’amido mi fa diventare il
sangue colloso, il microcirco-
lo rallenta e andando avanti
con gli anni finisce che lei si
addormenta pure di giorno.

Megliouna macedonia.
Neppure. Il transito intestina-
le della frutta dipende dal gra-
do zuccherino. Solo quella aci-
da, tipo arance, limoni, pom-
pelmi, kiwi, ananas e ribes,
può essere mescolata. La frut-
ta dolce no. Se lei mangia una
pesca, deve lasciar passare
un’ora prima d’ingerire una
pera o una banana.

Chealtro dovreievitare?
Il latte. Quale mammifero in
natura lo beve da adulto? Di
un’altra specie animale, per di
più.E comunquemaimischia-
re i latticini con la carne.

Unaprescrizioneebraica.
Inoltre centellinare le protei-
ne.Nella lorodigestione, il sot-
toprodotto è rappresentato
dall’urea, che va eliminata dai
reni. Se esageriamo, subentra
la cristallizzazione dell’acido
urico: ecco i calcoli renali e le
malattie articolari. Sono 40
anni che non mangio né carne
né pesce. Ma senza fanatismi.
Scendendo dal monte Pelmo,
alrifugioVeneziamihanno of-
ferto una fetta di salame e non
mi sono tirato indietro.

Oggiche mangeràperpranzo?
Un’insalata mista e un risotto
vegetale.

Ammetterà che uno spaghetto
conlevongolesarebbe meglio.
Provi con l’alga wakame. Stes-
so sapore.

Ma lei non è laureato in Scienze
politiche? Come può dispensare
suggerimentidietetici?
Non mi sono mai sostituito ai

medici.«I chiodivanno lascia-
ti agli altri», mi raccomanda-
va Costacurta. Però la medici-
na si studia anche fuori dalle
facoltà universitarie.

Cheideas’è fattodel Covid-19?
Lastessache hodella Tbc, ma-
lattia infettiva di ritorno. Cer-
to che la portano gli immigra-
ti, ma perché mai quei pove-
retti dovrebbero avere buone
difese immunitarie se vengo-
no dalla miseria? Stiamo assi-
stendo a una degradazione
dell’ordine sociale mondiale.
Che è direttamente connessa
alla desacralizzazione di cui
parlava Sabino Acquaviva.
Oggi il sacro non esiste più.

Diciamocheèinviad’estinzione.
La scienza è la nuova religio-
ne, ha sostituito Dio. Ma si è
rivelata un pessimo investi-
mento. Guardi il risultato: un
mondoirrimediabilmentecor-
rotto. E ci meravigliamo del
Covid-19? Ivirus nasconodal-
la putrefazione. Cosa vuole
che m’importi se li trasmetto-
no i pipistrelli o i serpenti?

Quindinoncrede nelvaccino?
Qualcosa farà. Ma questo vi-
rus è molto aggressivo, ce lo
troveremo sempre fra i piedi.
L’unico rimedio è tenere alte
ledifese immunitarie,assume-
relevitamineB,CeD.Dobbia-
mopuntaresuun’alimentazio-
ne corretta. Lezaeta diceva
che a nutrirci non è ciò che
mangiamomaciò che digeria-
mo. Si cura la salute, non la
malattia. Nessuno ci pensa.

Qualisintomidevonoallarmare?
Vannotenutid’occhiogliorga-
ni emuntori, quelli che elimi-
nano i materiali di scarto
dell’organismo.Quindiintesti-
no, polmoni, reni, pelle. Una
persona magra che non suda
deve considerare seriamente
la possibilità di essere malata.

Malei non siammalamai?
L’ultimavoltaècapitatotrean-
ni fa. Un’intossicazione: nelle
Marche mi hanno servito una
pasta condita con il salmone.
Non lo avevo mai mangiato.

Nonprende farmaci?
Solo quelli per la fibrillazione
atriale. È una tara genetica:
mio padre e mio nonno aveva-
no il cuore malato, un mio fra-
tello morì d’infarto a 47 anni.

Hamaia chefare conimedici?
Certo, e ho grande considera-
zioneper il lorolavoro.Difron-
te a un disturbocongenito non
c’è stile di vita che tenga: serve
la medicina ufficiale, serve la
chimica.Ècapitatochemidia-
gnosticassero un carcinoma
polmonare. Ho capito che mi
sarei dovuto separare dai miei
duefigli. Ho meditato sugli er-
roricommessiehochiestoper-
dono al Padreterno. Ho vissu-
to quel primo giorno di ricove-
roospedalieroinunsilenzioas-
soluto, isolato dai compagni di
stanza. Credo d’aver conosciu-
to la vera pace. Alla sera è arri-
vato un medico e s’è scusato:
«Abbiamo sbagliato, l’esame
radiologico riguardava un al-
tro paziente». Ho provato un
senso di liberazione, ma senza
alcuna gioia: il mio pensiero è
andato a chi stava per ricevere
l’infausto verdetto.

www.stefanolorenzetto.it

“ Seinostri
comportamenti
sonosani,
specieatavola,
difficilmente
cadiamomalati

di STEFANO LORENZETTO

«Vacuratalasalute,nonlamalattia»
OriginariodiMonteforte,èconsideratoilprofetaitalianodelnaturoigienismo.IlsuomaestrofuLuigiCostacurta:«In20giorniguarì
miamoglie,chedaseiannigiravadaunmedicoall’altro».«Imicrobatterinasconoperchésovraccarichiamol’apparatodigerente»

“ Lapasta?
Maidisera.Idem
lacaprese:nonè
affattoleggera
Fruttaavolontà?
Nonlamacedonia

“ Lascienzaè
lanuovareligione,
hasostituitoDio
Masièrivelata
unpessimo
investimento

(segue dalla prima pagina) “ L’ideamifu
datadaLuciano
Pecchiai,primario
dell’Ospedale
deibambiniBuzzi
diMilano

ArmidoChiomentomostra
uningrandimentofotografico
deipropriocchi. Nato l’8
ottobre1935 aMonteforte, ha
lavoratoe vissutoa lungo
aTregnago,dove abita ancora
il primogenitoEnrico,e aVerona.
Lafiglia EricarisiedeaCaprino.
Èautore di saggisulla medicina
naturale FOTO DI MAURIZIO DON

VERONARACCONTA¬ Armido Chiomento
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